FONDI EUROPEI 2007-2013
"Le azioni degli Enti Locali
 direttamente finanziabili dall'Unione europea"
intervento di Donata Gottardi a Sommacampagna (VR), 13 luglio 2007
Introduzione 

L'Europa si trova in questo momento ad un nuovo punto di svolta: si è chiuso un ciclo e se ne è aperto uno nuovo. A partire dal 2007, infatti, ha avuto inizio una nuova fase di programmazione economica.

Spesso si guarda all’Unione europea sottolineando la distanza che la separa, dal punto di vista decisionale e amministrativo, dai suoi territori. L’approccio territoriale è in realtà una scelta strategica di intervento che l’Unione ha sempre seguito nella distribuzione delle risorse. Questa scelta si consolida oggi ulteriormente con la nuova programmazione che tende a garantire un maggior decentramento e un’attuazione più snella, trasparente ed efficace degli interventi.

I fondi strutturali sono strumenti finanziari con i quali l’Unione Europea persegue la coesione e lo sviluppo economico e sociale in tutte le regioni degli Stati membri. L’obiettivo di questo sistema di azioni è quello di ridurre il divario tra gli Stati (o regioni di Stati) in ritardo di sviluppo e quelli più avanzati. La programmazione pluriennale sta alla base dell’erogazione dei fondi strutturali anche per la nuova programmazione 2007 - 2013. Ciascuno Stato membro, infatti, tradurrà gli orientamenti comunitari in un “Quadro strategico nazionale” sulla base del quale saranno predisposti Programmi operativi regionali.
I vertici di Lisbona e Göteborg rappresentano, al tempo stesso, continuità e rinnovamento per questa nuova fase di programmazione. Continuità perchè il sapere, l’innovazione, la ricerca scientifica, la formazione e lo sviluppo sostenibile sono ancora, così come negli ultimi anni, le priorità per l’Unione e gli Stati membri. Rinnovamento perchè, a partire da queste priorità, la politica di coesione è stata ridisegnata per rispondere con più efficacia alle nuove sfide cui l’Europa andrà incontro nei prossimi 7 anni focalizzandosi su concentrazione, semplificazione e decentramento.
I Fondi strutturali, cioè quella parte di finanziamenti erogata non direttamente dalla Commissione Europea, ma dalle autorità nazionali e regionali degli Stati membri costituiscono il principale strumento comunitario di sviluppo regionale e di coesione economica e sociale. 

Nella nuova programmazione 2007 - 2013, le priorità di Lisbona e Göteborg si traducono in tre obiettivi prioritari:
- l’Obiettivo convergenza riguarda le regioni meno sviluppate d’Europa che costituiscono la priorità della politica di coesione comunitaria;

- l’Obiettivo competitività regionale e occupazione mira a supportare le regioni più sviluppate dell’Unione europea;
- l’Obiettivo cooperazione territoriale europea mira a favorire un’equilibrata integrazione del territorio dell’Unione sostenendo la cooperazione su questioni di importanza comunitaria a livello transfrontaliero, transnazionale e interregionale. 
La dotazione complessiva destinata alla politica di coesione per il periodo 2007 - 2013, pari a 308 miliardi di euro, corrisponde a circa un terzo dell’intero bilancio comunitario. Questa enorme quantità di risorse si articola in 3 strumenti finanziari preposti alla realizzazione dei 3 obiettivi sopraccitati. Questi strumenti sono: il Fondo di Coesione, il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed il Fondo Sociale Europeo (FSE).
Accanto a questi, ed è l’oggetto di questa comunicazione, vi sono le sovvenzioni che la Commissione Europea concede direttamente ai beneficiari - enti pubblici, privati, associazioni, consorzi e singoli cittadini. Si tratta di iniziative che finanziano un numero limitato di progetti innovativi e che rappresentano per gli enti locali un’importante occasione di crescita.
Sovvenzioni comunitarie a gestione diretta

I programmi comunitari rappresentano il principale strumento attraverso il quale vengono erogate le sovvenzioni direttamente gestite dall’Unione europea (grants).

Chi promuove le sovvenzioni
All’interno della Commissione europea le Direzioni Generali (DG) promuovono le sovvenzioni comunitarie a gestione diretta. Ciascuna DG è responsabile di compiti o ambiti politici specifici: Agricoltura, Mercato interno, Istruzione e Formazione, Politica regionale, Salute pubblica, Bilancio ecc..
Le modalità
Le sovvenzioni erogate dalle DG sono distribuite sulla base di programmi, a loro volta articolati in sottoprogrammi. Per accedere alle sovvenzioni è necessario, quindi, individuare le DG di riferimento di un determinato programma. L’invito a presentare proposte - call for proposal - costituisce il mezzo attraverso il quale le DG pubblicizzano le sovvenzioni. La pubblicazione del bando rappresenta il momento concreto in cui è possibile presentare la propria proposta per una particolare sovvenzione.

Le sovvenzioni
L’importo delle sovvenzioni è variabile. I contributi vengono accordati sempre a fondo perduto e coprono mediamente dal 50% all’80% dell’intero progetto (i massimali di finanziamento sono indicati nei bandi). La parte del budget non coperta dalle sovvenzioni deve necessariamente essere cofinanziata dai partner coinvolti nel progetto.
I beneficiari
Possono presentare proposte tutti i soggetti - enti pubblici e privati, associazioni, e, in alcuni casi, persone fisiche - che abbiano le caratteristiche individuate nella base normativa del programma. I bandi, inoltre, indicano i criteri di ammissibilità per i potenziali soggetti proponenti. Generalmente i soggetti che intendono presentare proposte devono soddisfare requisiti di ammissibilità legale, capacità finanziaria e capacità tecnica. Uno dei requisiti essenziali per la partecipazione ai programmi comunitari è (escluse rare eccezioni) la dimensione transnazionale. I progetti devono coinvolgere, normalmente, almeno due organismi di due Stati membri diversi, o di almeno uno Stato membro e uno Stato associato dell’Unione europea.
Pubblicità
Gli inviti a presentare proposte vengono pubblicati periodicamente sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee (http://europa.eu.int/eur-lex/it/) e sul portale internet della Commissione europea alla pagina: http://www.europa.eu.int/grants/. Se si

ha poca dimestichezza con questi canali, è consigliabile rivolgersi alle agenzie specializzate che offrono (direttamente o attraverso i rispettivi siti internet) servizi di consulenza e informazione.
Differenza tra sovvenzioni e fondi
Oltre alla modalità di gestione del fondo (rispettivamente diretta o indiretta da parte della Commissione) cambia soprattutto la natura del finanziamento. Le sovvenzioni non prevedono la realizzazione di opere a carattere strutturale su base nazionale o regionale (competenza peculiare dei fondi strutturali), ma la realizzazione di progetti innovativi elaborati secondo il principio del partenariato. 
Partecipare ad un programma comunitario ed ottenere le sovvenzioni per un progetto è un’importante opportunità di crescita per l’ente locale ed il suo territorio. Partecipare è al tempo stesso una sfida impegnativa perchè rappresenta un impegno a lungo termine che richiede l’acquisizione di competenze specifiche e una grande motivazione. Al pari di una competizione sportiva, per vincere è necessario prepararsi con determinazione, costruire una squadra competitiva e partecipare con uno spirito che potremo definire “agonistico”. Prepararsi, collaborare e proporre: queste sono le fasi che costituiscono la buona riuscita di una proposta progettuale europea.
Definire e partecipare ad un programma

Per definire un’idea progettuale è importante, soprattutto nel caso in cui il soggetto proponente è un ente locale, riflettere sui vettori di sviluppo del proprio territorio. L’identificazione della vocazione territoriale è, infatti, il punto di partenza per individuare il settore in cui richiedere le sovvenzioni. Stabilito il settore - turismo, cultura, ambiente, innovazione tecnologica ecc. - si individua la DG e, eventualmente, il programma di riferimento. Il passo successivo è verificare se l'idea progettuale è compatibile con bandi aperti o di prossima apertura. Il bando è un testo ufficiale che illustra nel dettaglio: 

- oggetto, obiettivi, potenziali beneficiari e dotazione finanziaria delle sovvenzioni; 

- la procedura e i termini di presentazione delle proposte (deadline);
- i requisiti minimi per poter partecipare;

- i criteri di selezione delle proposte.

Un bando fa spesso riferimento ad un programma, che a sua volta è connotato da un tema specifico (ambiente, cultura, formazione, ricerca e innovazione tecnologica ecc.) e una durata pluriennale. Insieme al bando, le DG forniscono la guida per i proponenti (guidelines for applicants), il manuale delle procedure di valutazione delle proposte (guidelines for the evaluation) e la modulistica per richiedere la sovvenzione (application form) che solitamente si compone di tre parti (parte amministrativa, descrittiva e finanziaria).
Prepararsi per partecipare ad un programma comunitario non è sicuramente un compito facile, anche se le DG prevedono ad una pianificazione delle chiamate che consente di preparare una proposta con largo anticipo. Partendo dal bando, infatti, ci si trova ad affrontare documenti di notevole complessità che richiedono la messa in campo di competenze specifiche. L’attività di studio della documentazione di riferimento è, dunque, assolutamente propedeutica all’ottenimento delle sovvenzioni comunitarie. È opportuno, però, che questa attività non sia limitata allo studio del bando, perchè qualsiasi proposta deve necessariamente essere conforme agli obiettivi generali della Commissione europea e agli obiettivi specifici del singolo programma. La proposta progettuale deve, quindi, integrare organicamente una gerarchia di obiettivi ugualmente rilevanti.
Costruire una squadra competitiva è un elemento fondamentale per partecipare ad un programma della Commissione. Per vincere un bando europeo è necessario una Collaborazione efficace e totale su due livelli: tra diverse organizzazioni coinvolte nel progetto e tra i collaboratori di ogni singola organizzazione che compongono la partnership - normalmente, una condizione necessaria per poter partecipare ad un programma comunitario - perchè i progetti devono coinvolgere due organismi di almeno due Stati membri diversi.
All’interno della partnership ogni organismo ricopre un ruolo preciso:

- il beneficiario è l’organismo responsabile dal punto di vista legale e finanziario del progetto. Riceve le sovvenzioni e cura la documentazione giustificativa da presentare alla Commissione (registri contabili, contratti, sub-contratti, fatture ecc.). L’organismo beneficiario della sovvenzione svolge, inoltre, la funzione di coordinamento tra i vari organismi che compongono la partnership;

- i partner collaborano con il beneficiario in una o più fasi del progetto. Il loro contributo è generalmente limitato alla realizzazione di un obiettivo specifico o allo svolgimento di una particolare funzione, ad esempio la diffusione dei risultati (dissemination). Nella ricerca di partner, se non si hanno contatti con organismi di altri Stati membri da coinvolgere nel progetto, è possibile consultare in internet le banche dati

che permettono l’incontro tra organismi che cercano una partnership con quelli che la offrono (ovviamente la natura dei partner deve essere congrua con il tema del progetto). (Su base nazionale il Formez svolge questo servizio all’indirizzo: http://europa.formez.it/cooperazione.html);

- i cofinanziatori sono organismi che contribuiscono al finanziamento del progetto e non beneficiano delle sovvenzioni comunitarie, a meno che non facciano parte del gruppo di lavoro ricoprendo il duplice ruolo di partner - cofinanziatori.
La cooperazione nazionale e transnazionale è sicuramente un aspetto fondamentale nella progettazione europea. Altrettanto importante è, però, un’efficace collaborazione tra componenti dello stesso organismo (soprattutto se si tratta del beneficiario). Un gruppo di lavoro competente e motivato rappresenta, infatti, il vero valore aggiunto di qualsiasi proposta progettuale. All’interno del gruppo devono essere accuratamente definiti ruoli, competenze e funzioni sotto la guida di un esperto project manager. Questa è una figura chiave, in quanto coordinatore e responsabile del progetto. Il project manager, infatti, deve possedere competenze specifiche nelle aree:

- gestione finanziaria (analisi di base, monitoraggio, metodi di reporting);

- gestione (politiche e prassi amministrative e di gestione, leadership, affiliazioni con

- altre organizzazioni, qualità dei prodotti e servizi, definizione missione e obiettivi);

- project management (delega e controllo, pianificazione e organizzazione, definizione

delle priorità, gestione risorse, implementazione e valutazione);

- organizzazione del lavoro (tecniche del lavoro di gruppo, gestione risorse umane,

organizzazione flussi informativi, documentazione dei processi).

I programmi per gli Enti locali
L'accordo sulle prospettive finanziarie per il periodo 2007-2013 ha portato alla nascita di nuovi programmi e alla modifica dei precedenti. L’iter legislativo che permette la nascita o la modifica di un programma comunitario è frutto di un processo di mediazione tra Commissione, Parlamento e Consiglio. Come esemplificazione si fa riferimento qui di seguito a sei programmi comunitari che sono destinati agli enti locali e che godranno di finanziamenti per una durata pluriennale a partire dal 2007. 
Per elaborare e presentare una proposta alla Commissione europea è possibile affiancarsi a strutture che svolgono servizi gratuiti di consulenza e informazione in questo ambito. Queste strutture differiscono per la natura dei servizi offerti generalmente si dividono in:
- agenzie di sviluppo territoriale, come i Business Innovation Centre (BIC), che offrono su base regionale servizi di consulenza e affiancamento alla presentazione di progetti. Spesso queste strutture hanno uno staff specificatamente predisposto ad accogliere le richieste delle pubbliche amministrazioni che intendono partecipare ad un bando, presentare un progetto o creare una partnership con altri soggetti territoriali. Queste agenzie operano anche attraverso i rispettivi siti internet, offrendo agli enti locali la possibilità di fruire di una consulenza on-line.
- la rete Europe direct, è composta da 39 centri di informazione dislocati sul territorio nazionale e rappresenta un anello di congiunzione tra l’Unione europea ed i cittadini a livello locale. Risponde ai cittadini su istituzioni, legislazione, politiche, programmi e le possibilità di finanziamento dell’Unione europea.
Un obiettivo che ci poniamo è quello di creare uno sportello nel territorio veronese.

E’ un progetto al quale sto lavorando nella consapevolezza che solo una buona rete possa spingere il nostro territorio verso l’eccellenza.

A questo proposito pubblico anche una newsletter con presenti i bandi e i concorsi comunitari.

i Centri di documentazione europea (CDE), sono rivolti a studenti, professori e ricercatori del mondo accademico e del pubblico in generale; informano, in sinergia con le altre reti della Commissione, sulle politiche dell’Unione. Presso l’ateneo veronese è presente uno dei migliori CDE del nostro paese. 
Cittadini per l’Europa

Obiettivi

- dare ai cittadini la possibilità di interagire e partecipare alla costruzione di un’Europa sempre più vicina, unita nella sua diversità culturale e da questa arricchita;

- sviluppare un’identità europea, fondata su valori, una storia e una cultura comuni;

- migliorare la comprensione reciproca dei cittadini europei rispettando e valorizzando la

diversità culturale e contribuendo al dialogo interculturale.

Azioni

- azione 1: cittadini attivi per l’Europa (gemellaggi di città, progetti dei cittadini e misure di sostegno);

- azione 2: società civile attiva in Europa (sostegno a centri di ricerca sulle politiche UE e a organizzazioni delle società civili europee);

- azione 3: insieme per l’Europa (eventi e studi).

Beneficiari 
Enti locali, Ong, associazioni e fondazioni

Budget 
235 milioni di euro

Riferimenti 
Proposta di decisione del Palamento europeo e del Consiglio che istituisce, per il periodo 2007-2013, il programma “Cittadini per l’Europa” mirante a promuovere la cittadinanza europea attiva. (Bruxelles, 6.4.2005) COM(2005) 116

http://europa.eu.int/eur-lex/lex/LexUriServ/site/it/com/2005/com2005_0116it01.pdf
DG Istruzione e cultura

http://ec.europa.eu/comm/dgs/education_culture/index_it.htm
http://ec.europa.eu/education/index_en.html
Cultura 2007

Obiettivi

L’obiettivo generale dell’azione comunitaria è la realizzazione di uno spazio culturale comune mediante lo sviluppo della cooperazione culturale in Europa.

Gli obiettivi specifici sono:

- sostenere la mobilità transnazionale delle persone che lavorano nel settore culturale;

- incoraggiare la circolazione transnazionale delle opere d’arte e dei prodotti artistici e culturali;

- favorire il dialogo interculturale.

Azioni

- Sostegno ad azioni culturali

- Sostegno ad organismi europei attivi nel settore culturale

- Sostegno a lavori di analisi nonché alla raccolta ed alla diffusione dell’informazione nel settore della cooperazione culturale

Beneficiari 
Associazioni di promozione culturale, enti locali.

Budget
408 milioni di euro

Riferimenti 
Proposta di decisione del Palamento europeo e del Consiglio che istituisce il programma Cultura 2007 (2007-2013). Bruxelles, 14.7.2004 COM (2004) 469

http://europa.eu.int/eur-lex/lex/LexUriServ/site/it/com/2004/com2004_0469it01.pdf

DG Istruzione e cultura

http://ec.europa.eu/comm/dgs/education_culture/index_it.htm

http://ec.europa.eu/comm/culture/eac/index_en.html
Life +

Obiettivi

Contribuire alla formulazione, all’attuazione, al monitoraggio, alla valutazione e alla comunicazione delle politiche e delle normative comunitarie in campo ambientale nel tentativo di promuovere lo sviluppo sostenibile nell’UE. In particolare LIFE+ darà un sostegno all’attuazione del Sesto programma d’azione per l’ambiente, finalizzato a combattere i cambiamenti climatici, arrestare la perdita di biodiversità e di risorse naturali, migliorare l’ambiente, la salute e la qualità della vita, incentivare l’uso e la gestione sostenibili delle risorse naturali e dei rifiuti e definire approcci strategici per la formulazione e l’attuazione delle politiche e l’informazione/sensibilizzazione al riguardo.

Azioni

- Attuazione e governance, azione finalizzata a:

- sviluppo, formulazione, monitoraggio e valutazione di politiche ambientali;

- l’attuazione della politica ambientale comunitaria, soprattutto a livello locale e regionale;

- un sostegno al miglioramento della governance ambientale, favorire una maggiore partecipazione dei soggetti interessati.

- Informazione e comunicazione, azione finalizzata a sensibilizzare i cittadini sulle tematiche ambientali attraverso pubblicazioni, eventi, campagne, conferenze ecc.
Beneficiari 
Enti Locali e imprese
Budget 
2,19 miliardi di euro
Riferimenti 
Proposta di decisione del Palamento europeo e del Consiglio riguardante lo strumento finanziario per l’ambiente (LIFE +). Bruxelles, 14.7.2004 COM(2004) 621

http://europa.eu.int/eur-lex/lex/LexUriServ/site/it/com/2004/com2004_0621it01.pdf
DG Ambiente

http://ec.europa.eu/comm/environment/index_it.htm
Progress

Obiettivi

- migliorare la conoscenza e la comprensione della situazione degli Stati membri (e degli altri paesi partecipanti) mediante l’analisi, la valutazione e l’attento controllo delle politiche;

- appoggiare lo sviluppo di strumenti e metodi statistici e di indicatori comuni nei settori contemplati dal programma;

- sostenere e seguire l’attuazione della legislazione e degli obiettivi delle politiche dell’UE negli Stati membri e valutarne l’impatto;

- promuovere la creazione di reti, l’apprendimento reciproco, l’identificazione e la diffusione di buone pratiche a livello dell’Unione;

- sensibilizzare maggiormente le parti interessate e il grande pubblico alle politiche dell’UE attuate nel quadro di ciascuna delle cinque sezioni;

- migliorare la capacità delle principali reti dell’UE di promuovere le politiche dell’Unione.
Azioni

Il programma è suddiviso in cinque principali settori di intervento:

- occupazione;

- protezione sociale e integrazione;

- condizioni di lavoro;

- diversità e lotta contro la discriminazione;

- parità fra uomini e donne.
Beneficiari 
Stati membri, servizi pubblici dell’occupazione, enti locali, parti sociali, Ong, università e istituti di ricerca.
Budget 
660 milioni di euro
Riferimenti 
Proposta di decisione del Palamento europeo e del Consiglio che istituisce un programma comunitario per l’occupazione e la solidarietà sociale - PROGRESS. (Bruxelles,14.7.2004) - COM(2004) 488

http://europa.eu.int/eur-lex/lex/LexUriServ/site/it/com/2004/com2004_0488it01.pdf
DG Occupazione e affari sociali

http://ec.europa.eu/comm/employment_social/index_it.html
http://ec.europa.eu/comm/employment_social/progress/
Apprendimento permanente
Obiettivi

Il programma integrato di apprendimento lungo tutto l’arco della vita si basa sui programmi attuali Socrates e Leonardo da Vinci, sul programma per l’apprendimento, on-line (eLearning), sull’iniziativa Europass e sulle varie azioni finanziate grazie al programma d’azione comunitaria destinato a promuovere enti attivi a livello europeo e a sostenere attività specifiche nei settori dell’istruzione e della formazione.

Azioni

- Sottoprogrammi specifici per l’istruzione e la formazione: Comenius (scuola secondaria), Erasmus (istruzione superiore), Leonardo (formazione professionale), Grundving (istruzione degli adulti),

- Sottoprogramma J. Monnet a sostegno di azioni connesse all’integrazione europea, alle istituzioni e alle associazioni europee nei settori dell’istruzione e della formazione,
- Attività trasversali: cooperazione politica nel settore dell’apprendimento permanente, apprendimento delle lingue, sviluppo delle Tlc e scambi di buone pratiche.
Beneficiari 
Centri di formazione professionale, imprese, parti sociali, enti territoriali, Ong, università, persone fisiche.
Budget 
13,62 miliardi di euro
Riferimenti 
Proposta di decisione del Palamento europeo e del Consiglio che istituisce un programma d’azione integrato nel campo dell’apprendimento permanente Bruxelles, 14.7.2004 - COM (2004) 474

http://europa.eu.int/eurlex/lex/LexUriServ/site/it/com/2004/com2004_0474it01.pdf

DG Istruzione e cultura

http://ec.europa.eu/comm/dgs/education_culture/index_it.htm

http://ec.europa.eu/education/index_en.html
Reazione alle emergenze
Obiettivi

Istituire uno strumento di risposta rapida e preparazione alle emergenze gravi, finalizzato a predisporre e mettere in atto misure comunitarie di protezione civile, contribuendo così ad aumentare l’efficacia dei sistemi di preparazione e risposta ad emergenze gravi.
Azioni

- studi, indagini, modelli, sviluppo di scenari e stesura di piani di emergenza;

- assistenza allo sviluppo di capacità;

- formazione, esercitazioni, workshop, scambio di personale ed esperti;

- progetti di dimostrazione;

- trasferimento tecnologico;

- attività di sensibilizzazione e divulgazione;

- attività e misure di comunicazione finalizzate a promuovere la visibilità della risposta  europea;

- fornitura di mezzi e attrezzature adeguati;

- creazione e mantenimento di sistemi e strumenti di comunicazione sicuri;

- monitoraggio e valutazioni;

- trasporto e relativo supporto logistico per esperti, funzionari di collegamento, osservatori, squadre di intervento, attrezzature e infrastrutture mobili.
Beneficiari 
Persone fisiche o giuridiche, di diritto pubblico o privato
Budget 
138 milioni di euro
Riferimenti 
Proposta di decisione del Palamento europeo e del Consiglio che istituisce uno strumento di risposta rapida e preparazione alle emergenze gravi. (Bruxelles, 6.4.2005) - COM(2005) 113

http://europa.eu.int/eur-lex/lex/LexUriServ/site/it/com/2005/com2005_0113it01.pdf
DG Ambiente

http://ec.europa.eu/comm/dgs/environment/index_it.htm

